
 

 

 

                                  

 

 
Roma 29 giugno 2017 

 
 

All’ On. Domenico Rossi 
Sottosegretario di Stato alla Difesa 

 
                                                                             e, p.c.            Al Gabinetto del Ministro della Difesa  

                 Allo Stato Maggiore Difesa 

                                                                                                   Al Segretariato Generale della Difesa 

                                                            Alla Direzione generale del personale civile 

   

      R  o  m a 

               Oggetto:  Verifica protocollo d’intesa del 29.09.2015.-                            
 
 Egregio Sottosegretario,  
 
 certo rammenterà che il “protocollo d’intesa tra A.D. e le OO.SS. del personale civile non dirigente” 
sottoscritto in data 29.09.2015, recante le nuove procedure, i nuovi criteri per la mobilità volontaria (ordinaria 
e straordinaria) e i reimpieghi, reca l’impegno delle Parti ad “effettuare dopo il primo anno di applicazione 
della procedura una verifica circa la necessità di revisionare la stessa, attraverso un preventivo confronto 
sindacale”. 
 
 A tal riguardo, si deve purtroppo osservare che, dopo i ritardi registrati nella procedura 2016, se ne 
stanno registrando altri anche in quella dell’anno in corso, sebbene il suddetto accordo preveda che la 
pubblicazione da parte di Persociv delle “esigenze” debba avvenire entro il 31 Gennaio di ogni anno, e che 
entro i successivi 30 giorni le lavoratrici ed i lavoratori possano presentare le proprie istanze di partecipazione 
al bando di mobilità. Una condizione inaccettabile, questa, che allo stato configura di fatto il blocco della  
mobilità volontaria ordinaria interna nel nostro Ministero, con i pesanti e conseguenti effetti negativi sulla 
stessa vita dei lavoratori che immaginiamo possano esserLe facilmente intuibili.   
 
 In relazione a quanto sopra, le scriventi Le chiedono di voler cortesemente disporre con ogni possibile 
urgenza la “verifica” fissata da quel protocollo che, alla luce delle importanti criticità emerse anche nella 
gestione del bando 2016 (pensiamo, per esempio, ai discutibili problemi innescati dagli elevati gradi di 
scopertura fissati dagli OO.PP.), appare quanto mai necessaria proprio allo scopo di introdurre quei correttivi 
che potranno rendere più agevole e gestibile il bando 2017.    
 
 Si ringrazia della cortese attenzione e si resta in attesa di sollecito riscontro. 
 
             Con viva cordialità  
 

FP CGIL                                                                  UIL PA                                             FLP DIFESA                                  
    F.to Francesco Quinti                                        F.to Sandro Colombi                        F.to Giancarlo Pittelli 


